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DISCORSO 

SOPRA 

DODECI MEDAGLIE 

db giochi 

SECOLARI 

'£)ELL*JM*PER4T0R MIZ 1 ANOf 

piftcfoinFrancefcdal Signor RAINSSANT da 
Rems Medico, Antiquario, e Guarda 



IN BRESCIA M.DCLXXXVIi: 


Per Gio; Maria Riz^rdi. C#» Uc, 
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All llluflrifsimó ^ Eccelle?itifsint9 
SIG; FEDERICO MARCELLO 
' Illuftrifs. & Eccellentifi. Signore 



O nonho capa- 
tale ha^ìatìte 
da 

bella compar- 
fa auanti V, 
E, ^ mi € ne* 
celarlo pren- 
dere à titolò 
di pefìito ( ne mi arroffio ) dalla i/c- 
zaria Francefe , gualche ornamento 
per ahbilliarmi , ho [delta t^vlti^ 

ma moda . fapit atomi njn difeorfg 
[opra T)odeci Adedaglie de Giochi 
Secolari del Sig. Rainfsant y ho pro- 
curato nella quiete di pochi giorni dà 
n^iìlay tagliarlo al mio Dojfo / s' op^*^ 

A i • 


4 

foneua Ih t otale tmpertzjd ' ih una lin^ 

* £ua jir ani evagina fattoft largo il fni§ 
ardire^ tra ^na folla di ùfch), piùy 
cpu ^olteprefe le mijure con il Di- 
zionario alla mano ^ finalmente mi 
€ fortito , fe ben con molti difetti , cu- 
cirlo af si eme y c^* addatarlo al por- 
tamento Jt aliano . Li opera y eguale 
fila fia y e fiata fcielta dal mio Ge-^ 
nio y che hà la Gloria d'imitare lk> 
piu fublime delle Eroiche Inclinazio^ 
ni di V, E, y e parlo di quella y^ con 
cut ella rimira l'antichità dei Secoli y 
rifpettati àncora per i Qar atteri ruc^, 
fier andi y che ci [piegano le imagi~r 
fii y e le tmprefe de gli ì/ommi y à 
quali ella è tanto fimgliante ,KE,c 
MARCELLO y opra cornea 
•■vno de Suoi antichi Marcelli , Egli 
aur ebbe gran penUy chi pretendefJL^ 
dare all E. /'C nsn Elogio più breue y 
' , V. - è piu 

' A ih por' 


r 


é ‘piu forte . Ftorifce am prò, su 
.odcjoi del Adondo la famofa Comldr 
nazjone dirvetujle momte ^ ' in cui 
[colpite le gefta gloriofe de CLAV'T)!!^ 
PVLCKJ e MARCELLI formano 
con njn nobile Mufeo njn Jfloria per-- 
fetta j e [opra quelle anno lafciato tan- 
te memorie trionfali tra le njenture 
della ^ofterita^ che le ^ztede rino- 
uate tutte nelle azioni di VÌE, puro 
Sangue di quelle! Muflri Famiglie / 
ma docunientó anco più chiaro dè nor- 
fri giorni fono l*ejjèr citate Virtù di 
V^ E, ( e ISrefciay che lo sa y lo dica J 
quali fe perla propria tmpfejfone auef 
fero fcielto le Medaglie ^ come anno 
eletti gt Animi y io fon ficuro ^ che 
quanto lanuenerazton commune hd lo- 
ro offerto yConflituirehbe ^na ferie da 
render meno fuperbi i Secoli Romani f 
i Giochi de quali ancora ebbero t'antof 

^ .. - 


t 


‘G 

di^rande y che il Temfo non nehd 
tato fare f-vno fcheriOy e meritano 
nore^dlefer rapprefentatl d 
(juejìo tradotto difcorfo d'rc/no de*mi-^ 
pilori ingegm di Francia i Io no sfor^ 
zarb de deholez^ della mia cfpreffuay 
per fupplicare ‘UHo (guardo benigno d. 
cjuefiamia umilijjìma coparfa^ sò quan- 
tojì pub ottenere da njn Animo y che 
con wfallihiU chiarezza riconofee ne 
gl'ojfequ^ altrui quéltinuiolato can- 
dore yC quella feruida puritdy conia 
quale fi deue fiacri ficare al mento, 'Flon 
fl/t/v y Ada quando ^%;anno d 
cefar le mie ^oeiydla fi perfiuada beni- 
gnamente yC he i miei penfieri tutti pren- 
dono timpegno cofiantijfimo di dirmi 
d tutte P ore yCon tutto il rifpetto, 

DtK E, 

*PreJcia Febraro 1687 . 

V. D. O. S. 

iS* N. 
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DISCORSO. 

SOPRA 

D O D E C 1 MESA L I B 
D e' G I O Cì H IJ 

SECOLARI 

^jLL, 'JMT^ RAT OR 

Vrono inal-i 
tri tempi li 
Giòchi Se- 
colari viia 
dellc^ più 
folcnni Fè- 
lle di Ro*. 
ma . Mol- 
ti de gli antichi Autori ne Icril- 
lero j Ma alla noftra memoria^ 

( 1 opere loro già Imarrite ) nom» 
larcbbcro peruenute le principali 

A4 ceri- 



'S DISCORSO SOPRA 
ècrimdnic , fè Zofirior^che vific^ 
nel morir del IV. Secolo fuon Ic^ 
duali in compqidtó fc- 

*^ondo tòro della luà Ifiorii dcf* 
^ ■ • • '^1 ' . * 

critte ; Ciò , ch'egli rtedicc ,non^ 
fólo i'cftaconfitniacjj) ^e^òfto^iìu 
cìiia^ro dalle Medaglie , che noi 
‘'abbiamo de Gioclii Secolari,* dia 
Icoprono quelle molte particola- 
Htà i delle quali lAùtorc nòn fa 
iheriziorié alcuna : Più al dirtelo 
proùarei TalTunto , confrontando 
quel taritò , ch'egli iie ha lalciatS 
con le Medàglie d'Augùrto , di 
Domiziano , di Sederò, c ai tilip- 
jx) ij quando ciò non m’impe- 
gnaflè à Cornpor' vn Libro, noiL 
vii dilcorlo . Solò parla ròdi quel- 
le !, che Domiziano fece intaglia- 
re alici nierhoiia de Giochi Seco- 
lari /per fuQ ordine fòlennizati iò 

Romài- 


ci » , jyG 


DODECI MEDAGLIE. 9 

Roma . Alcuno ^er anco non k 
•hà {piegate jiion a diflecto di gen- 
te idònea per tale imprefa^ma pei^- 
che liori c li facile vnir aflicme tutta 
la ferie di qucièè Medaglie . Ecco- 
ili r origine di tali Giochi. 

- L’ Anno, in cUìRòma fcacciò lì 
►Tarquinj, slntrodulfe nelle di lei 
mura vna péllilenza crudelo . 
'A })lacar l’ira de Numi ’ / ordinò 
V alèrio Publicold Cònlòlc di quei 
tempo j che folle celebrata quella 
folcniiita 5 le di citi cerimònie era- 
nò delcritte nè libri degli Ófacòli 
della Sibilla ^ con tutta diligerizaj 
cLillódiri . 'SUcedìe quello rAniid 
i 4 y. della foiidationc di Ròma^ 
conforme al calcolo di Vàrfòncf il 
mighofó, c più feguitatò, e /09;' 
Anni prima della Veriù ta di CRIS- 
TO GIESV’. Chiamardii fi Giochi 
■ * Seco- 


*1 o DISCORSO SOPRA 
.Secolari , perche doueiiano riiio- 
. uar/i di Secolo in Secolo , cioè 
ogni cento Anni, fecondo la più 
commune opinione , ò pure ogni 
ccnto,e diec’Anni , come prcccler- 
roal tempo d’Augufto li (^lindici 
Ofijziali, altre volte nominati 
decim Ftri , alia cura de quali appar- 
tcneua rofferuanza delle cerimo- 
nie nella Religione Romana . Tal 
ripiego troueurono, per ifcolparfi 
appreflo Augullo , acculati di ne- 
gligenza nella celebrazione di que- 
fti Giochi al tempo prclcritto j 
Tanto fi può vedere, e più à loii- 
go, nell’ erudito trattato de Gio- 
chi Secolari , compofto dal Padre 
Taffini della Compagnia di Gì CSL4 
Augnilo ripigliò la lolennità di 
quelli Giochi TAnno di Roma.» 

7 ^ 7. c fedcci di CHRISTO GIES V 
. lotto 

/ • 
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DODECI MEDAGLIE n 
fotta il Conlolaco di Furnio ,• e di 
Sillano , e rAnno 8 oo. di Roma^ , 
perche era il principio del Secolo , 
ordinò Tlniperaror Claudio , che 
li rio oua fiero . Domiziano però, 
lenza riguardo à Claudio , prefL 
norma al ìlio operare dall operato 
dAugufto , benché per ragioni 
particolari , che nulla influilcoiio 
al fogetto del mio dilcorfò , li feco 
follennizarc , ne dopo cento, e dicci, 
ne dopo cent’ Anni, ma cento, o 
tre Anni dopo li celebrati da ques- 
to Prencipe, cioè lAnho '840. di 
Roma , e 9 o. di Chrifto 

Per tutto rim per io fece publica- 
re qualche tempo prima, fecondo 
1 antica coftumanza, Che dajchmfi 
concorejfe d Giochi mai più per t adietro 
ceduti , ne da *uederft in amenirc-^ . 
Egli ècredibile, che tal bando noti 

mo~ 


Ili DISCORSO SOPRA 
’m CAI c He meno le rifa, di quello fa t- 
toda Claudio , al rifterit xli Sueto- 
jiio , mentre al tempo di Doniizia-* 
:no>s uttrouauano in maggior' nu- 
mero quelli , che pottuano alici* 
veduti, li Giochi feiceggiati da,. 
Claudio , di quelli , che al tempo di 
Claudio folsero flati prelcnti alli 
Giochi d’Augufto y non cficndo 
fcorfi, che 40. Anni di mezzo al 
celcbrarfi de gli virimi >douc 6 3. 

erano pafsati al rapprcliatarfi dcr 

primi. ^3 

- Con le fèguenti forme Paprir de 
Giochi fi pratticaua . Al primo 
biondeggiar della mede , l'Impe- 
ratore in qualità di Sourano Ponte- 
fice a rringaua al Popolo in Cam- 
pidoglio , e Pefsorraua à preparar- 
li à Fella fi folennc colla nettezza 
del corpo alheme , e dello fpirito . 

Ciò 

-, -.^òyCoÒJj' 


DODECI MEDAGLIE ij. 

Ciò ci eipooe Ja prima.Medaglia , Meda^. 
o«e Domiziano auanti vii T cm- j 
pio fembra parlar' al Pòpolo , che* , . 

ginocchioni alza le mani al Cielo. . \ ' 
Simili cl^ortazioni li vdiuauo nel- 
le maggiori Felle , c mallìmc nc 
Milter j d'Eleii lì , le cerimonie dò 
quali, al dir d’Erodiano , parteci- 
pauano aEai la natura delie vlàto 
né Secolari Giochi . Lo Ilare in^ 
ginocchiahciralcoltare, non era^ 
giàdi obligo, ne per altro nella., 
Medaglia di Domiziano lì vede in 
tal politura il Popolo Romano 
le non perche Tlmperatore preten- 
deua ellèr confiderà to qual Nu- 
me , e conltringeuaRoma ad ado^. 
rarlo. ^ 

Nella lèconda Mèdaglia . Do- , 
miziano alfilò lopra.vna Tribuna 
auanti vnTempitìL*ché è quellodi : 

Giouc 

^ • * - 

• • 



Digltlzed by Google 


1 4 DISCORSO SOPRA » 

. Gioue Capitolino, è in atpo di do- 

nar qualche colà ad vn Offizialc , c 
, dairinfcrizione SV'FfimentaPofulo 
^ Data , fi conofce, che il donatiuo 
da diftribuirfi al Popolo , coiifil- 
tcua in Profumi ^ Erano quelli rac- 
chiufiin Vafi della qualità, che fi 
vedono fopra la baie della Tribù-* 
na dallVna , e l’alcra parte della^ 
Sedia Imperiale , & erano compo- 
fti di foifo, e bittume .Riceueua- 
' no li Quindici Offiziali tali fiiffu- 
migi dalllmperatorc , e luflèquen- 
tementc li difpcnlàuano al Popo- 
lo , affieme con vna piccola bac- 
chetta di legno d’Abetc , che li 
chiamaua Gectandoui lo- 

pra de profumi, abbruggiauanor 
quella sii la cima, e col fumo gi- 
rato attorno attorno pretendcua- 
nb purificarli . Alli fiinciulli capaci 

' di 


LiOÒ 


DODECI MEDAGLIE i; 

di ragione correua il dono ^ on- 
de nella prelente Medaglia eiiui 
viiGiouanettOj che Itcndele ma- 
ni. Li Ichiaui poi erano in rutto 
elclufi * 

Voi Vedete nella ter^a MecLl'*- 
glia Domiziano allifo parimente 
lòpra la Tribuna in vicinanza deh 
lo Hello Tempio > auanti ad ellò 
due Romani, IVn de quali rouer*- 
feia à di lui piedi vno llaio pie-- 
nodi noui frutti dell’Anno ; fi 
comprende ciò dalLlnlcriziono 
PO Pula FKV^es ACcept^ . Tali 
primizie confifteuano in fromen-* 
to , orzo , e faue . Scmbraraiino 1© 
fauepiù ftrauagaiitideU’altre colè 
à quelli, che non fanno, che le 
Calende di Giugno fi nominaua- 
jio faharU , à cagione delle Faue , . 
che s adoprauano nelle cole lacre ^ 

- , . "" cpor- 


DISGOUSOSOPi^A ' 

e porta Lia nliadoflb in queltogioìv 
, no , credendo rcccaffero qualche 
felicità , come molto bene l’hà oK 
leruatQ Scaligero. ' 

Ciò , che (opra , altro non era ^ 
che vn apparecchio à Giochi Seco- 
lari . Giunto il giorno , ; che dolio- 
uanq fplennizarli^ fi cominciaua./ 
yna procelsione, allaqualeailille- 
uanoji Sacerdoti di tutti liCpIlegj) 
che noi addio chianiaxefliino 
Communitày &c il Semitp con tutti 
li Magillrati era»prclcnte . Cami- 
naua il Popolo in abito bianco , 
portando iii mano vna palma. KU 
(onauano le Contrade dal canto dò 
Verfi comporti per quella fonzio^ 
ne, e nel paflàggiodà Tempj ,c da 
Ci'Qccieri delle llrade sWorauancv 
le llatue degli Dei, cipolle nè Letti: 
pccamentc addobbati, che fi no^ 

mina- 
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DODECI MEDAGLIE T1.7 
tamAViM\oLk5hiJiermaT)eorum^h£’' 

fittcuano à. quelli Dei ;licuniO£o 
i^ali col titolo di ÉpuloncSi che all* 

. onordc Nii mi Icmprc. preparato 
teneuano vn bachetto.Talix:erimo« 
niìe, in fbrmà piu ampia* diftclc, le 
puoi vedere in Dionilìo Alicarna- 
icò,aMibro fecondo delle Antichi- 
tà . Romàne 1 La ; Procbllìone e cf- ; 
prellà 'nella quarta Medaglia ,-«juc 
trc-pcrlònecon il ramo triónfoic ii| 
mano;pailàho auanti l’fmpcrato4 j^^^ 
re ly quale in piedi pollo in fìto > jy^ 
che fembra Vna llrada y ailkxne 
con» il Prefetto del Pretorio , 


che gli ilà -addietro j il tutto of> 

fcrua^ ’ bfciifjoo i.; ,, ri, , • 

r I 


’ S’adiinaua la gentcnc Tempi lè 
tré Icgùrarti' jpotti j- per .iui.palsarlc 
in veglie c preghière i, t compiB; 
SacriSzJ , d^Ubicra da lòroijft^ 

■ If B mi- 
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^DISCORSO SGRRÀ ^ 

Permgtlium ; àt z fine , che 
ili tali publichc filmailic ogni c<>- 
li (piràfse nìodeftiai àt biicila'i li 
ijiòuànl dell viiò, e 1 alerò lefió era- 
no àflìftiti dà lord deiiitófi > ó di 
jpéffonàgràuc di loro iamÌglià>cJàe 
]^oflsCj lècòiìdòil èónlàrìdd d’Aui- 
guftoj render conto de gioiiàhilì 
portànìéiìti i lil qudltc Solennità 
tomc pafticcdàrirt^itc itìfiitiiitc è 
[placar Tirà dègriiiferilaliDeijcioè 
Pliitqiìé, ProfefpinàiCèréredcPaj:- 
thè, è le Liìcirici-co/t iìòh s ofèiri* 
Uàiiò à qiìcfti y thè Vittime nere 
di iìottè y là qiiàiè vèdiùà però i*iC». 
chiaràta dà Quantici di iochi > ié 
lampadi in ogni còiitràdà àccciè ^ 
ÀPhàtdne vniTororictD^àPròfcr-- 
piila Vita Yàcca hcràrfi Verifica uàt? 
tcdmiìariaii eioirna, à Gioùt y é 


tìittiUJnè ^ii^oficn’uanb Vittimi 




¥ 


pian- 


Digitiièd by Gòogl 



è Iti 


bODÈCEMiMCLlI if 

bianche. Tàntó ei riioitralà qtiin- 

1 T* * K I 

ta^MédìigliajòuéDònìiziàn^su k 
bfaggié^ dèli* Altare roùéicia vha 
Pàiéra'y o uà- piccolo piatto i Duo 
Mujflci , Vrio con lai cetra j ralcro co 
flauti àccoiripàgiianb déìlacrifizitì 
ohipi ; GhiaJfferra iì Tòtò>cglt 
^irióccìiiói è'il V ittimàriò> che 
lò.'dcuè immolare j fcàrìea iòprài 
la reità déll‘Atiimalc il cólpo èòiì 
vnàlpczic dilcUfe i rilémàtà folcii 
pct.fìhiilc fbhziOhéiCòhfclk) elsciré 
Colà firaòrdiiiàriàjiàcrificar’à GÌO*?. 
ue il Tòro , àitìnialc fÌiribfo,& ih-. 
doinabile,c piir Giòiiè tra là tùrbà 
dcil’altrélogóàtcrDcità c VcncràtOi- 
cóitie benigno j:C. dolce ; Màcfò- 
biò ci àiiiicrté, fólle tale .ò£ferta tlal« ' 
le Leggi Sacerdotali proibita i di 
le Virgilio delcnuc j che Ènea pafi 
lindo ih Tracia , Vh Tòro ì Gi«U^ 

— , •->— . — » A jr* 

È i 
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to DISCORSO SOPRA 

crificalIc,nonpertltro può auec 
loco quella finzione , che per ap- 
plaudir* à prodig) , che ne (cguiro- 
Ito, come nel terzo libro delle foe-» | 
Encidi il tuttofi k^gc. LVlòdim- j 
molare à Gioue ne Giochi Secolari 
vn Toro , fu prclcritto dalla Sibil- 
la, alla quale, confidcrata , conae^ 
interprete della volontà de gli Dei, 
non era à gli Vernini il contradire 
permefibw 

Vicino airAkarc era condotta 
la Vittima, lanata prima ncirac- 
qua chiarate inghirlandata de fio- 
ri . Che fi ritiralsero li Profanis’in- 
timaua , c fi bandiua àgli altri il 
lenzio , c lattenzionc . Ulmpera- 
torefteflò , che loftcncua la dignità 
di Pontefice , gettaua lopra il capo 
della Vittima poca farina mil- 
chiata con Sale , rouelciaiidoui 
r do* 


DODEa MEDAGLIE lì 


dopo del vino del quale ite daudJ 
ad disagiarci gli Affiftenti. Incon» 
tdncntc (èancxua il Vittimario 
yn granj colpo di fcurc , e di lii** 
bitoda altri Miniftri {cannata y era 
prclcntatoildi lei Sangue al Som» 
mo Pontefice , che (opra il foco 
dcirAltarelovcrfaua k Ciò fatto ^ 
coniomma iollceitudinc e diH» 
genza fi peri^ructauanorinceriora 
dell’Animale ^ dàlia cui bona y o 
teadifpofiaionc cauauanogliAraf- 
pici ò felici , ò mal auucnturojS 
prclàgj) nel che i Romani erano 
tanto guardinghi, e circofpctti y t 
canto crèdeuano , che Io ftclso Già* 
Ilo Cefàre, al riferir di Macrobio, 
lei libri almeno (opra ciòcompo- 
fc i Tre Volte fi giraua attorni 
all’Altare , e poi s’abbrutfciauano 
le viigcre^oficrendofiil Sacrifizio 


i JC , DISCORSO SOPRA" : 
àgadlaOcità , acuì era deRinatO ii 
Concorrala jpcrò -mcdefiirioì 

tempo rinuoctzionc di tutti glial-? 
triDci y tjualLchd nulla potelscrro' 
ic npiiiiutdi vniti jà più tofto> per-*i 



lor: 


cheli Roman ijt 

lnmc>c cognizione, credendo vn ioi 
Oioii^de ^li altri n^aucuanoiognató» 

vna turba, copiofà :,^‘iacciocheicDn,' 
facilità rpiù'dilHntaf'fbifejròt com^ 
prelì li i«bi infiniti attiibuti ù' Li. 
V iEtimk fi , conlcruaua per il Ban-k 
chetto , dopo Uccntiatail Popolo^ 
condirgli: I licei 



tete and^rcv - :ì t bir ; . , .. ' ? u ? 

> Terminati li 5 acrifizi,.laUo ipct-» 

tacoto de publici .Giochi fi corrc-4 
na,qualteranp;in tanta ftima ^clid 
entrauana come parto confiderà-- 
bile nellciacre cerimonie -, onde li; 

Romanialie Felle loropiu /blenni. 





Abolii pe;^' i^iaflji'craaQ lii; h 

q'Ugiirp^ieqli^fiTaiem 

tto;-^4é Ò. il Téadjq delle iCp^PPiq’:. 

die, Q il C^deb^n' cui li iCqrlI , ado^ 

>4 ^ 1"^ 
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li f deiftidati libelli» 1 ^ . i^ot ta^^icv gli 
Arieti ,c.lilcgna laudila iqdltiijé% 
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14 DISCORSO SOPRA 
vna pìccola, c afflai doziualc^co rial-* 
pronto dVn Rinoceronte, pcrinfi-* 
nuarcjchc qucftoPrencipeapriflt 
Spettacoli > nc quali fimili fiere 
combatterono * Màfopraquefta 
Medaglia non leggeadouili altro» 
che il Nome dcir^/?^r4r<?r Domi-^ 
tìànQ Germànico^ tefta in folpciò , fe 
più tofto debba concepirli coniata 
dii temp® de' Giochi Secolari ^ ò à 
ftlotìuo* d'altre Pc&e dai medefi'^ 
mo celebrate nelli quattordcd An*« 
ni del filo Imperio^ 

Nella Icconda notte fi ricco-; 
minckuano le preghicrc> e li (acri- 
fiz) indrizzati alle Parche, le quali 
per loro Vittima prcgiatajamaua- 
no vna Pecora , & vn Ccruo ambi 
neri . La figura di quelli Animali 
nella fella Medaglia , per altro fi- 
^ mik alla precedente , fi fco^re* 


DODECIMEDAGUE %s 

Tre Parche li contano^ IVna cenc^ 
ua la Conocchia J altra maneg^ia^ 
ua il fiilb > Ia terza, gfonu Torà fa- 
tale, tagliaua il filo • lìgiornofc» 
guente Ji raunauàtio in Campii- 
gUo^^ e ne gii altri Tempj fc Don-ì 
nc di condizione ttonfeiile , ouc 
porgciiaho voti w GiòUe , %c altri 
Dci,e cantando Inni'7 imploraua^ 
no propri influfiìibpfrallm|kriò2 
glorioh auuenittlcrirt' al Pòpótó 
Rónaano, c feliciti nèlóro partì Y 
E quiè da auucreiffi > che fecófldó^ 
la Religione de- Pagani, tanto lo 
Parche aneano 'cufa delle parto^’ 
rieuti , «quanto ióLùcine, credendo 
parimente, che jfólsc incombenza 
di quelle Delti il lopra intendere , e 
ailàt produzione, c alla deftruziohc' 
di tutte le cole U-^II rcftahtc del 
giorno fi in publich^ 


ii: ajjssmsj. somaa 

8Ìkgre??4j^llft Bornia 4*U; alisèi’ 
6S^«S^-i(t f.nU'l ...' i j'jofKOcl £IJ 

yna^4?%grÙBanEPifità[ 

pomi, pell^ 
te^?a,-4« Kkima-riott&Yn p.qko 

V Si ittfingaro-' 
Itigli awiftbiy tfsfitqpfifto ^«Ì-1 
P9afc l4'Più gradita j Vittima 4^ 
^«ffe fejt ^.pàhìliciepipkm^^ 
feilì^r»,j6 psfebaiYfl. Por^^àitio 

yc^^,t^ÌM(^,IÈt40gÌP^^ 

«?Utajcé biads ,, ììTaw ofiòrta.co ki. 
tapprefentak§Cti]jia.:M«ìlgJià ^ 
o«fi rlponasiano jropcfck ;dalla^ 

cctto: Jù^^Sjfopuil fQCP. 
VII-- dfiU‘;Altar!§:P6l:P5entrc ,- .'chg due 
tftcpaiio ipau8tnmt« ig ;Mtt%aii. 

«?€<fe. . A pisfdfU'Altare<:.HJai;vn’- 

t9PK> jnoiSQ -npdQ dUfefcA tet-. 
e, aop ii qpfpa jlcir abbondane 

-p':;, za 
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DODEGI MEDAGtlEl %y 
za nella :dtftra figura.» 
dbi Teucre effigiata nella >pre*> 
icritt Mcdaglia^aiceioohfe la|H 
pia iidbc* tal locni^iòràlia riuiu 
drqucttafiLunaefìxDiitpiua ini i va 
lagodicampo Marzo ^ nominato 
Terzntum y, parola: cémpofta dal 
Verbo Tcxq , 'chc,figui£fca l^fare y 
mcutrt' it Tcrrcttò delii ipòndau. 
iui cra mangiato > c :comc; tutto. 
YlitddaJlafcqua del fiume .. Era ce- 
lebre talldcoàcagionedlVn fogna- 
to miracòlo. accaduto à, YaJefio, di 
nazione Sabino quefta auucni- 
mento merita vnofpcziaìc raccon- 
todciìucndocomedi modello à Sc-f 
eolari<ìiocht- • r . ; t ^ . 

Eiangea Vakfiotfc fuoi Figlio- 
li tocxfei da' peftc , ricorlo alli Dei > 
implorandone la lalute^rifpondcH 
do , ebe ia tutta diligenza h trasfe-* 

- rifea 
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ìitca al locoi chiamato T^rentm^ 
ouc bciiano gl’infermi acqua riC- 
caldaia al foco dcirAltarc di Plu- 
tone^ e Pro&rpina . Obbedilco y 
sTimbarcancl Teucre , e gionto 
adempie i comandi j quando ad- 
dormentati li figlioli , e pofeia 
Cicgliati latti dificro à filo Padre j 
cficrgliapparlbinfogno viVVomo 
d Vna grandezza, e a vn ariafiipc- 
riorcalcommunc , ordinandogli 
lacrificarncrc Vittime à Plutone, e 
Prolcrpina,c nello ftefio loco pafi 
iàr tre notti in allegrezza* 

Ritorniamo al àcr ifizio cfprct 
fo nella dclcritta Icttima MedaJ 
glia . Li Dei inuocati erano PIilJ 
tonc, Prolcrpitia , Cerere fiia Ma«^ 
drc , le Patene, e le Ludne, à quali 
fi Icannauano nere Vittime, à dif- 
ferenza di Giou e, Giunone, Apollo, 
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DODEGI MEDAGLIE 29 
Diana , c Latoiia,Numi dcJCic/o, 
all onor de quali di bel giorno, e ne 
Tempi bianche Vittime simmo^ ' 
kuano. 

S Vdiuail giorno dopo a qnefta 
notte, che era il terzo,crvltimo de 
Giochi secolari , vna ben concerta^ 
ta Malica à due chori , IVno di 
Giouani ^l’altro di Fanciulle, ambi 
della più nobil razza , 6c à quali lo- 
prauiuellcro ancora Padre , e Ma- 
dre ^circoftan^a inuiolabilmcmo 
olIcruata,.acciochc sbandite in tut- 
to le occaironi digarc , e duelli , o 
melancolic , altro non rilonallc in 
giorni fi lieti, che allegrezza . Can- 
tauano vn Inno per quella fonzio-- 
ne compollo, e à noi ci refta aticoe 
quello cantato al : tempo d*AuguC* 

, rcgillrato nel fine delle lue 
Epodi dal Poeta Orazio, ^ 

- - i Nop 
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Non v enera dubbio > che tai 
• . , glorilo folle ! quel medefirno già 
deitinàto -ipcr le ’thiltìché danze de 
' Salj y iultituftc da Nùmà fecondo 
Re d i Ròhiai Se quefta òttàlia Me- 
daglia,^ vrfàltrà già pririlàconia-^ 
ta daAuguftorìoli ci apriflè' la ìilen 
te, noi al céirtó làtellìmo alló feuro, 
che tali Danze coiìrtafcgilàirero 
vna delle primarie cerimònie de 

1 i ^ V \ I 

Giotbi Secolari * V ero e 'die noti 
vi li diftiiiguc , thè vii Iblo Salioi* 
ma la ragione e in pronto, perche 
gli Antichi filgiualioà tutto pote- 
re caricare lé Medaglie dòn molte 
figure , il che oflèruar fi piià ncllaj 
miglior parte delle addotte nel' 
prclcnte dilcorlo I La figura div 
quello Salio è confiirmc a ritrae-' 
ti tramandati da memorie lonta- 
ne . Vna bcrctta tonda, che vi 
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però à t^rmiiiar’in due lunghe 
ptìncc^li'coprc là teftà . ' Sopri k 

tuaicà aràbélèata da;Virj colàsf i 
€Uui,vtelpczie diGbttà;dÀfmi j 
di óù lòia però derappàiotlo le efi 

tteiiiiti ^jTX'hc Conli tìorió irr Vita 
banda puirpii^éa j vnità àinenie.d4 
£bbic 'dilatile'. TletìencJlà dèiliid 
nìaitò vhà bàdldtà^c ìmbfattkdtì 
ììriilicà Viìolcutìò iòtìdp i hcl cui 
inezzsò là tèllà di, MicterUà /Deità 
Iclclta dà ìDomiàiàiió r.pcr filo Ìdrici 
tìié-xùtcJarè. Due àiiiiqhtGbllég) 
téiléiiàitòlÀ Rbiiià H Salj uà quad 

È ciàraiiaApfolóQiòùani dilthlà^ 

là lìbbileiC qualità diftime i. Là 
tóà cefimqniadc ^Ijèrailfiiclifi» Miiaj. 
zio vccldiolégria il Sàcrb Ircpiédtt j x, 
àpjtecdbàdVn di queftÌ,iÀ vnVltfai 
Medaglia per li tììcdcfiMi Giochi 
ftarrtpatet-^Jcfórittaclli balli de 
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JJ , palTcggiauario altri per Iccon- 
tradc,or’vDÌti danzando,orfcpara- 
pai fiiGBo di qualche flauto ^ Di*- 
ucrfi gcfti yC concertati atteggia- 
menti fàccuano,percottcndo con^ 
le bacchette gli vni gli Icudidc 
gli altri, cantando Inni ali’ pnor di 
Giano>Martt^Giunonc, e Mincrua, 
à quali faceuaEcho armoniofà vn-» 
CorodiFiglic abbigliatc,com’elfi,c 
Icicltc airalllftcnza di quella fblen- 
nkà . Chi e verfàto ncir antiche 
memorie piu perla lettura de li*- 
bri , che per la vifion delle Meda- 
daglie ,dirà forfì , che gli Scudi de 
Sali non eranó rotondi > come li 
dcfcritti^màòuatiy e più larghi 
nel capo, e nella punta , che nel 
mezzo, chiamati AndUnu Io sòct 
fcrfi praticato lungo tempo por- 
t^diformabuata gli feudi > dopo 
’ ’ aucr 
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aucr Numa publicaco,chcvncon- 
fimile glie ne folTe ftà inuiarodal 
Ciclo', predicendo gli Auguri , 
che quella Città aurebbe importo 
Mondo , fe l’aueflo ben 
cullodifo , onde dubbiolò il Rè , 
che dall’ inuidc mani gli foflc rapi- 
to , ne comando di molti confi- 
mili la fabrica , dirtribucndoli par- 
te à Sai j , parte à gli Offiziali di fuo 
fcruizio , quali il giorno delle ceri- 
monie li portauano con granriC. 
petto, c rtima . Non lolo però sii 
le Medaglie di Domiziano, mà {òy 
pra altra coniata al tempo de Gio- 
chi Secolari d’Augurto liconorto- 
no gli Scudi tondi portati da Salj . 
Scruio ( commentando Virgiglio) 
riferifee , che lo feudo difce£ dal 
Ciclo à Numa foflè piccolo feu^ 
^ congicttura fua , 
C però 
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pcrò,comc fingolarcjmals’accorda 
con le Medaglie , e maflìme con^ 
* quella d’Antonino Pio, nella quale 
la figura , òc ilnomedegrAnciJi 
‘ lono clprclTi nella forma da mo 
delcritta . TràNuma,et Augufto 
fugirno più Ài 6$ o. Annijiicl quale 
Ipazio fù Icruata la regola di por- 
tare gli Ancili , in Roma con gran 
venerazione tenuti ; màvn lolpct- 
to, che correficro rilchio nelle ma- 
ni dè Sai j , dà loco à credere, che le- 
uati quclli,glie ne foflcro , per boii 
rilpctto, però in figura diliimile > 
altri coiiccfll , rilcruato nondime- 
no lonoreà gli Offiziali , come at 
fuefatti ad imbracciare gli Scudi di 
Numanelmodogià narrato. La.» 
dilFcrcnza , che li ollerua in quelli 
di Domiziano , dà aliai chiaro à 
^conolcerc , che quello Imperatore 
c, .• fc. ciprea* 
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cfprcflamcntc comandafli la 
brica di quelli fèruirono à Giachi 
Secolari del Iuq tempo > mentre 
lopra quelli , e non in alcuiValcro 
Alleile, dilliiitamentc la tefedi 
Mincrua intagliata li Icorge, 

Anche nel terzo giorno , pei^ 
vnifbrmarfi alli due antecedenti , 
aflilliua il Popolo à gli (pettacoli, 

Se io fermamente credo , che al 
finir di tali Giochi , li gictaflè- 
ro quelle belle Medaglie > chcx 
vnita racchiudono la forma de 
Sacrilizj pratticati nelle preleviti 
Felle • Domiziano rauclcia vna> Meda^^ 
Pitterà lìilbraggfcrc dVtfAltarc, X. 
due Sonatori con la Lira > c Flau- 
ti rendono la pompa più folen- 
nc . Euui il Teucre , c diic Teuv- 
pj> perche li Sacrifizi li principia- 
uano alla riua di quello ^ e li 

Ci 
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compiuaiio iiiqucfti . Vitcinià^ 
silcuna non e {colpita > acciochc la. 
quantità delle figure non parro- 
ri{ca confufione ; Se il tipo di 
quefta Medaglia y abenche Iciti- 
plicc , infegna^ però , eflèro 
(lata battuta in memoria de Sacri- 
fiz) al tempo de Giochi Secolari 
dairimpcrator Domiziano ordi- 
nati. 

Terminata la Fefta , era rimu- 
nerata dalla mano liberale dell* 
Imperatore la cura , & afliftenza 
de gli Offisiìali , preftata nelle pai- 
fa t« cerimonie , col rilafciar’ad 
ciFi le ofFerte de primi frutti dell - 
Anno ; Vna piccola parte , come 
cofa facra, la difpenfauaiio al Po- 
polo, il rcfto per fe medefimi . E 
ciò è quello, cìie ha dato occafio- 
-ne all’intaglio dcirvndccima Me^ 

dagliiij 
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daglia, llnfcrizionc della quale e 
confimile alla terza di fopra del- 
ditta , mi quefto rouefeio dell’- 
vndecima.» differente da quello 
della terza , apertamente dimot 
tra anco la differenza del motiuo, 
e del fogccco , non altro à mio 
credere , che quefto , del quale? 
parliamo . 

Sopra publici Regiftri fi nota- 
ua la ferie de Giochi ^ e lopisu 
marmi ancora fi fcolpiua , ne pi- 
gri gli Storici trafàndauano su lo- 
ro volumi la deferizione di tutta 
la pompa fègulra . Con ‘ tutto 
quelle cautele però, quali altro 
^ non è rimafto alla noftra cogni- 
zione , fc non quello ci mollra- 
no le Medaglie , le quali conten- 
gono la figura, de prclcnti Gio- . 
chi folenni , et il compendio del- 

-C^ le 
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3t DISCORSO SOPRA 
" IcInfcrizioni> che slntagliauanoj 
come s'oflcrua nella I X. Meda- 
^^^'^•glia, et in cjuelVvlcima , oue fo- 
XIL Ipczic di colonna > nomi- 

nata CippH^s cuui vnlnfcrizione, 
dalla quale fiamo documentati ^ 
che Domiziano celebrò li Gio- 
chi ) mentr ’ ci folse la Decima- 
quarta volta Coniòle ; Annojche 
fu anche iVltimo del luo Imperio, 
il che parimente da altra memoria 
riferita da Panuinio , concernente 
appunto li Secolari Giochi , vìcoj 
giuftificaro . Queft* vomo dotto , 

& altri di lùa sfera aurebbero mag- 
giormente ampliato i loro volumi 
iòpra il trattato de’ Giochi Secolari, 
le la fortuna gli aueflc refi felici 
con la dilcoperta di tutte qucHo 
Medaglie nel prelcntc dilcorlp 
moftratc , ma egli c difficile ii 

, ” riero- 
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rltrouarlc tutte, cfolo pienamciitt 
può laziale lacuriofità, e la cogni^* 
zioiic il Gabinetto di Sua Maeftà > 
il qiiale lenza comparazione c il 
più ricco , c più perfetto di quanti 
altri abbia io veduto ; non oltrepafe 
fendo meno il Rè tutti gli altri 
fuoi Antecellbrì in quella lòtto 
di Magnificenza, come li llipcra 
nella maniera di Regnare ^ di vilu 
cere , c in tutte le altre qualità de-' 
gne d Vn* Eroe. 

A quello difeorlò io aggiungo 
vna traduzione di quel tanto ni 
lafeiato feritto Zolimo intorno i 
Giochi Secolari, accioche fi conofe 
ca , che le Medaglie non lolo lo- 
no conformi alla Storia > c fer- 
nono maggiormente à dilucidar- 
la , ma la arrichifeono di parti- 
colarità infinite , che lòpra libri 

non 
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non fi rifcontraiio . Lafcio , che 
ogn* vno à filo diletto nc fàccia, 
la prona , non eflèndo la colà,* 
'mcn fiicilè di quello apporti di- 
ucrtiincnto ,c fbdisfazionc. . ; 
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Il principio del Libro è perduto 



, nome di 
Secolari gli 
fù aflegna- 
to, perche il 
tempo prc- 
fiflbtrà Tv- 
laltrib 


ua è 


fol 


cniiita 


tanto li ftcndeua , quanto la piu 
lunga vita dellVomojQuefto Ipazio 
fu denominato da Greci o^naEtdy 

^ eda 
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r da Romani njii Secolo . Tali FcjC- 
tccontribuiuaiio non poco à (cac- 
ciare la pcftiicnza , la mortalità , c 
tutte Ixiltrc populari malarie. Ec- 
coui efprcllb dò , che diede motiuo 
alla Isroinlèiaaione. 

Auanti lacali di Valcfio Vale- 
fio, Vomo di prima sfera tra Sabi- 
ni, c radice della prolà pia de’Va- 
leriani , vn’ameno bolco lòrgeua , 
quale da vn fulmine flì del ruttò 
confunto , & incenerito . Recaua 
lommo (contento aH’animo (uo 
quello prodigio , ruminando fra 
(c, colà mai lignificar porcile . S ac- 
crebbe la pena nel mirar languenti 
li fuoifiglioliper vna mortale in- 
fifmità , inluperabilc dà^rimedj 
vmani . Abbandonatofi in vna^ 
|)rofonda niclaiicolia, fece ricorlo 
a gli Arulpici, da quali hebbe in^ 

riQ 
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rifpofta,chcilmodo della caduta 
del fulmine moftraua Idcgno gran- 
de ne gli Dei ; onde fi polc in debi-^ 
to di placarli cò Sacrifizj . Nella 
ft elsa apprenfìonC) nella qualcera 
inuolcoegli , e fua Moglie^ per la^ 
dilperata ialuce de figlioli>gettoffià 
piedi della Dea Vefta ^ ojffcrcndo 
perlaiinicàdi quelli c la prppnaj 
vita, e quella della Madre ; Riuol- 
gendo alPofa gnocchi alla, parte del 
bolco incenerito , paruegli vdir* 
vna voce , che comandaua , condur 
li figlioli à Taranto , iui dargli à 
bere acqua del Teucre , prima rit 
caldata al foco dVn‘Altare confai 
crato à Plutone, ed à Prolerpina * 
Furono quefte parole pungenti 
dardi ai core di Valefiojcntrò in dit 
per aaionc maggiore della Vita de 
gli Infermi , c doue iriai > diceuai^» 
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44 DELLA STORIA 
ritrouerò Tacqua del Teucre à Ta- 
ranto , fè Taranto efituato nellcC- 
creme pa rti d’Italia ? e perche do- 
urò far rilcaldar l’Acqua Ibpra i’Al- 
tare de Numi d’inferno ? Ritornò 
àconliglio da gli Auguri, quali 
(benché dubbitaffero di profpero e- 
uento)Io cófigliarono ad vniiliarli, 
òc obbedirc.Obbedifce, c co fingul- 
ti del core , c con le lagrime à gli 
occhi s’imbarca lui Teucre alfieme 
co figlioli infermi , e prende Icco 
del foco. 

Doppo lungo tratto di viag- 
gio , mirandoli troppo afflitti à 
caulà deircccelCuo calore , s’auui- 
cinò alla fponda in loco , ouc la 
còrrete del Fiume non era fi rapida. 
Fermolfi aflài vicino alla Capanna 
d’vn Pallore, c ben conobbe efier- 
gli necefiaria infallibilmente l’an- 


Digiliiied -lOC 


m zosiMO 4; 

1 - datà ì Taranto^mcntrc dal medefi-i 
i ino incc/e,che il Joco^ou’cgli allora 

0 ftaua,chiamauafi Taranto , non- 
il J11C110 che la Città fituata al Pro- 
li molitorio lapigio. Caimoffiilfiio 

ili animo , ralserenoffi la lua fronte , ^ 

£• rende grazie à fommi Deidi fi feli- 
5 , ce nouclla, e comanda al Piloto , 

1 - che prenda^ terra . Vlcito tot 
;t to dalla nane racconta le filo 
ic fortune à gli altri Pallori del Paelc, 

:o rifcalda l’acqua del Teuere al foco, 
che fico aueua , c ne porge à bere at 
r- li figlioli; Non fi collo bcuettero, 

1 che prefiro Ibnno , c allo fìiegliarlì- 
- fi trouarono fini, dicendo ai Padre, 

1 cficrgli apparlb, mentre dormiua-^ 
i no , vn’Vomo di ftraordinariaj 
3 grandezza , e d’vn’aria tutta diuina, 
r. comandando di offerir Vittime ne- 
^ re à Plutone , cd à Proferpina > c di 
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plì'arelc tré notti fcgucnti in can- 
ti , c balli ad onore di quefte Deità, 
in quella parte di Campo Marzo 
deftìnataaireflércizio dè Caualli - 
Prontamente volendo gittar Vale- 
fio i fondamenti dell* Altare > non.» 
ifcauòmolt’alto, che ne trouò vno 
intieramente fabricatocon qucftju 
Infcrizionc 

A PLVTONE, : 

' ET A PROSERPINA, 

% 

AU*ora for d* ogni dubbio fa- 
crificò Vittime nere Ibpra ilrltro- 
uato Altare , e pafsò tre notti in quel 
loco , coniumando in tal maniera 
quanto gli era Itato ordinato, 
Motiuo a dai confiderabilc^e de- 
gno da faperfi , diede occafione al- 
la fabrica del men tonato Altare^ , 
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Sul punto della battaglia tra Ro^ 
I jmani,^ Albani, d’improuifo coni- 
I pame vn ’ Vomo d’alpctta afiài 
moftruofo,& orrido tutto coper- 
to di peli neri , che à gran voce gri- 
dò, comandare Plutone , e Prolcr- 
pina , che prima di venir fra loro 
alle mani, le gli doucflcro offerire 
Sacrifizj (otto terra, e ciò detto fi 
dileguò. Attoniti per tal compar- 
fà li Romani , conftruflcro tolto 
PAltare venti piedi profondo lòt- 
to terra , e compiuti gli ordinatiSa- 
i. crifizj, acciochc altri non ne aueflc 
K cognizione ,e riuelaflè il loco , lo. 
;1 coprirono ben’ alto Valclio lo 
3 rinuenne , e dopo l’offerta dello 
Vittime , e palTate le notti in alle- 
grezza conforme al prclcritto de 
1- gli Dei, fòrti il nome di Manio Ya- 
, lerio Tarentino ; Maniojin memo- 
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ria de Numi Infernali, chiamati 
da Latini Mmes . Valerio, dal ver- 
bo Valeo y che fignifica,godcr bona . 
làliitc jc per fine Tarencino,à cau- 
fa del loco , oue compì i Sacrifiz j . 
Paflaco qualche tempo, cioè TAii- 
no dopo lo fcacciamento de Tar 
quiiij dalla Città , piangea Roma 
le proprie miferie , traffitta inter- 
namente da peftifera contagioncj 
quando Publio Valerio Publicola 
Conloie dall’ora , liberò il Popolo 
dalla crudele infezione, immolan- 
do in quello medefimo loco vii^ , 
Bue nero à Plutone, & vna Vacca 
neraà Proferpina, Icolpendo iopra 
l’Altare la feguente Inlcrizione. ir 

m 
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» 

PVBLIO VALERIO PVBLICCW 
LA HA’ CONSACRATO IL 
FOCO DI CAMPO MAR- 
ZO A PLVTONE, E 
PROSERPINA, 

ET HA’ CELEBRATI GIOCHI 
IN ONORE DI qVESTI 
MEDESIMI DEI 
PER LA SALVTE DEL POPOLO 
ROMANO. 

Trecento cinquantadue Anni 
dopo la fondazione, dinouolan- 
guiua Roma , opprefià dalla pcftc, 
Iconuolta dalla Guerra , lotto Mar- 
co Potito , la quarta volta Confolc, 

■ Per ifoioglicrll da tanti malori, or-i 
dina il Senato doucrll conlùltare^ 

D ili- 
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1 libri della Sibilla . Riferirono 
quelli , à quali apparceneua , chc>- 
ogili finiftro farebbe ceffató, quan- 
do a Plutone, e Prófcrpinà folscro 
{cannate Vieti me, &: offerti Sacrifi- 
!z) i Cèrcàfì tofto il loco , oUe fta- 
Uà fcpolto r Altare dedicato à que- 
fti Numi, fi fcopre,di bel liouofl 
confacra , e non fi preflo termi- 
narono i Sacrifizj , che sbanditi 
ì malanni , rifiorì ili Roriia là 
primiera quiète , è fallite i Fat- 
to ciò , ricoprirono iioUàmentc> 
lAlcare , il quale è fituàto y 
fotrefràco in vii certo loco fu*i 
confini di Campo Marzo . Ta- 
li Sacrifizj dopo il Confòlato di 
Lucio Ceiìfòrino, c Manlio Pud- 
lio fi Lifciclrono in abbandono 
Mà foprauenute altre fùcnturc,inl- 
pcrando Augulfo, rinouò quefto 

Pfen- 
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Prcncipc li Giochi lotto il SZon- 
folato di Lucio Ccnforìno , è di 
Caio Sabino j c fò allora quart-* 
do Ezio Capitone in legnò Ic’^ ce- 
rimonie da oflcruarli , e quando 
li Quindcci Officiali > à quali crà 
demandata la cuftodia dè Libri 
della Sibilla ^ ritrouarono il tem- 
po^preferitto da ofFcrirli Sacrifizj, 
e rapprefèntarfi Ipcttacoli- 
Claudio llmpcratorc , mono 
Augufto , lènza auef riguardo 
alla legge y quale ordinaua^ che 
folo ogni cent* Anni fi follenni-^ 
tallero , celebrò conllmili Gio- 
chi* - Domiziano palTato vn Sc^ 
colo dalli Giochi ordinati da Au- 
gufto y non facendo calo di 
quanto Claudio aueua oprato , 
Comandò la cerimonia loìcnne • 
E per vlcimo llmpcrator Scucro 
' ^ ~ D a. alTif^ 
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afllllito da Caracalla , c Gctsu 
jfùoi figlioli , rinouò le me- 
defime Fcftc lòtto jl Confolato 
di Libonc , e Chilonc, 

Nè publici regiftri tutta la 
ferie , e la pompa di (Quelli Gio- 
chi veniua dclcritta . Ollcruia- 
mola . Andauano gli Araldi per 
mtto Limperio inuitando i Po- 
poli al concorlò d Vno de* magi 
giori Spettacoli , mai'per l’ad- 
dietro veduto , ne da vederli , 
che quella loia volta. 

Al tempo- della nona mefio ^ 
pochi giorni prima della Fella , 
li Quindcci, à quali appartene- 
ua rolseruanza delle cerimonie 
Sacre > auanti il Campidoglio , & 
auanti il Tempio d’Apoìlinc Pa- 
latino Icdcano in vna Tribuna' , 
^*ìftnbuiuano al Popolo fiac- 
_ cole 
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còle accc/c con folfo , e 
me , delle quali ciafchuno fi fcr« 
uiua per purificarfi . Gli Schia- 
ui rimancuano clcluiì, e (olo le 
fifone libere erano à parte del 
donatiuo . . 

- Il Popolo , oltre ì ciò , fi |K)r- 
ta nel Tempio già detto , & an- 
co in quello di Diana lui Monte 
Aucntino j ognVno bà Icco fro * 
mento , orao , e j&ue , e tutta la 
notte fi fà la làcra veglia in onor 
delle Parche con molto contegno, 
e modcllia. 

Dura in fine quella Iblcnni- 
tà tre giorni , e tre notti , prin- 
cipiandoli dà Sacrifizj in Cam- 
po Marzo su la riua del Teuc- 
f e , là douc è il loco nominato 
T arentum , Le Deità inuocato 
& à quali fi ofFerilec, lòiio Giouc, 
D I Giu, * 


X 


54 DELLA STORIA 

Giunone , Aj^pollinc , Latona I 
Diana , e di più le Parche , le» 
Lucine > Cerere , Prolèrpina > e 
Plutone. 

Due ore dopo il tramontar del 
Sole , la prima notte Tlmperato- 
rc immola tre Agnelli (opra al- 
tretanti Altari alzati sii le (pen- 
de del Teucre , & aiperfi gli Al- 
tari del Sangue delle Vittime , le 
abbruggia tutte intiere . In c|uc- 
fto mentre applaudono à tal pom- 
pa li Mufici podi in loco alto ; 
Ck: eminente , cantando Inni et 
prclsamcntc per quella occafionc 
compofti . S accendono fochi > e 
Lampadi d’ogni intorno , e fi 
rapprclcntano proporzionati Ipct- 
tacoli . Chi lòpra di le tiene la 
(omnia , e la cura delle ceri- 
«ionie , riccue in ricompenlà le 

by Gl - 
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primizie offerte de frutti dell^. 
Terra, parte difpcnfandonc al Pp^ 
polo, 

Di bon mattino fi raduna in 
Campidoglio , c dopo , leali- 
nate le ordinarie Vittime , lì 
porta nel Teatro à celebrar U 
Giochi in onore di A^pollo,e di 
piana, 

. Nell’ora dalla Sibilla preferita 
ta , del giorno figuente^ , 
Donne di qualità fi vnifcpno in 
Campidoglio , làcrificano à Gio- 
ue , p cantano Inni in lua lo» 
de . 

Per vltimo j nel terzo gior*- 
no, vna (quadra dè Giouani deh 
la prima nobiltà al numero di 
ventilètte , & altretante fanciul- 
le ^ à cui viuono ancora Padre, 
e Madre , diftimi in lèi Chori, 
P 4 cali- 
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cantano vcrfi fi in lingua Grc->; 
ca , come Latina , aggiungcn- 
doui Cantici Sacri , e tutto ciò 
à fine d’implorare prolperi euen- 
ti alle Città fiiddite del Romano 
Imperio . 

Molte altre cerimonie fi prat- 
ticauano , conforme al prdcrit- 
to de gli Dei , c fin tanto ques- 
te mantenute fi fono nella fiia^ 
verde ofleruanza , c vigore , al- 
eretanto l’Imperio Romano non.» 
ha patito Icoflè , ò tempefte^ . 
Acciòche meglio rilplenda la ve- 
rità di quanto di lopra ho nar- 
rato , fèguendo le pedate d’altri, 
qui rificrilco l’Oracolo ftefib del- 
ia Sibilla. 

Riccordati ò Romano , ogni 
cento dieci Anni , che e il più 
lungo Ipazio della vita vmana , 

- - riccor- 
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riccordati , dico, fàcrificarc alli 
Dei Immortali entro à quel 
Campo , che è rafò , e bagna-v 
to dall acque del Teuere . Fa pu- 
re conuenienri Sacrifizj alle Lu- 
cine , Tutelari delle partorienti . 
Offerifei vn Porco., & vna Tro- 
ia nera alla Terra feconda . So- 
pra I Altare di Gioue> fcanna> 


bianchi Tori , c ciò farai di 
giorno , c non di notte, perche 
li Sacrifizj celebrati di giorno > 
piacciono alli Dei abitatori dèi 


Ciclo . Per la ftclla ragione of» 
frirai à Giunone vna Vacca gio- 
uanc , di bel pelo . ConfimiliSa- 
crifizj pure aggradirà Febo— A- 
i pollo figlio di Latona , à cui fi 
i dà anco il nome di Sole , e Gio- 


uani Latini accompagnati da 
I Giouanette cantarannp ad alta- 
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Ypce Inni nè Sacri Tcmpj , iq 
jno4o però , che le Fcmhic fiaiiQ 
da vna parte, e li Fanciulli dall - 
altra, e che 1| Genitori loro go- 
dano per anco la luce di quello 
Mondo . Le Denne maritate ìn^ 
ginocchio auanti l’Altare prega- 
ranno Giunone , accioche fi de- 
gni cfl'audirc i publici Voti , e i 
luoi particolari in ifpczie , Ogn- 
vno , quanto comporta la -con- 
dizion Tua , offrirà primizie alli 
Dei , per rcndcrfcli benigni ♦ Ta- 
li primizie con diligenza fiano 
^ullodite , e louucnga diftribuir- 
ne à chi haucrà aflulito à Sacri- 


fizj . Notte, e giorno gran nu- 
mero di gente fi trattenghi nelli 
Tempi dclli Dei , e depollo dal-. 
li piu ferj il contegno , fòlo fio- 
fifea Tallegrczza . Fa dunque ò 

jRo- 
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Romano , che <]ucftc ordinanze 
flano ben radicate nella tua me- 
moria , fc pretendi , che tut- 
tf 4 Secoli auucnirc , e T Italia , 

e il Lazio le tue leggi obbe- 
dilc» - 
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DISSERTATIO' 
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DVODECIM NVMISMATIBVS 
SyECVLARIVM 

L V D O R V M 


IMPERATORE DOMlTIAfU 
Opus Gallicè coufcriprum à Domino 

RAINSSANT RHEMENSI, 
Medico, Àliti (jLiario , 

ET e I M E L I I 
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QhrifiianiJJimt Re^is Gufi ode. 
Quod Italicè , & Latine vertit 
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Apud lo: Mariani i?icciardiim^, 
Su^crìorum Confenfu^ 
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bVODÉeiM NVMISMATIBVS 
S J£ C V L A R i V M 

LVDORVM 

ÌMPEKATOKI^ ^OMULml 



Nter Fcftà> f 
qu^E Romi« 
folcmiii ri- 
tU cclcbra- 
bàniur,noit 
vltimum 
Iftn babué-* 
tc locUrru 


Ludi Saicuiarcs ^ De bis plurcs ex 
V crcribus (cripière ; at, iftoniitu, 
operibus iniurià teniporUin cori* 


64 DISSERTATIO 
fiimptis , noftram fugerctit mc^ 
nioriam prascipuac illorum cere- 
monia: , nifi illas Zofimus , ca- 
dente Anno quatcrcentelìmo , ìiu 
fccundo libro fiia: hiltorias pcr- 
ftrinxiflct , Numifmara, qux ex- 
tane de Ludis Sascularibus , nonJ 
folum ifidem facìunt Zoftmi dic- 
tis j verum edam plura apcriunt, 
qu£E minime apud ipfiim Icgun- 
cur : Id fìifius dcmonftrarcnu , 
componcns Zefimi (cripta cunu 
Numifmatibus Augujli y Domitia^ 
ni y Seueri y & Phtlippi , quando 
hoc à me librum non polcerct , 
non dilcurfiim 5 Solum ca expo- 
iiam , quac, Dómitianus Romas 
cxhibcns Fetta Sxcularia , in ho- 
rurn memoriam imprimi voluit, 
Scriptorum nullus adhuc ca ex- 

poncnda fiittcpit , non quia dc^ 

^ 

ruent 
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fùcrk Auiitorihus ingcnium , fcd 
quia diffìcile ncgocium faccGic 
iiorum Nummorum fcriem co- 
ordinare . Accipicc Ludorum or^ 
gincni. 

Eodcm Anno, quo Rom » pul- 
ii cxulàrunt T ar/juin ^ , V rbcm in- 
grcfla pdHs crudclitcr- lasuicbat -j 
PlaCàcurus Numiiium iràs iullìt 
yalerius Popltcda illius Anni Con- 
ful , 'vt'Saecularei Ludi pcragcren* 
tur^quorum ritus dclcribebant Si*> 
^ylU Gracula , diligenti cullodia 
feruata. Hoc rei accidit Anno ab 
V rbc condita, Duccntdìmo Qua- 
dragclìmo evinto , iuxra Varrò- 
nem ,qui vcrius, ex aliorum etiam 
fcntentia,AnnorUm tempora iiip- 
pucauic,& Quingcntclimo Nono 
^intc CHRISTI natiuitaccm . Ludi 
tli^fci fucrc Saccularcs j-quia. clap-» 

E fo 
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3 fa qui0libct;S^JÌA>fi<ttttffiB?ft 
■dcliect qupliijeCjià»^^ > icraij? il»- 
-ftautaridiì ex coinmH»VOri rpWV 
•fo i aut centcfimo dceìmp-q^ 
quc Anno , vt contcndcmijt.Qpiiv 
dccim;» Offici»lf« 5 fvi A>Uiai< di<f?Ì 
y^ir» jrquibus; demani 
.data -«rat ccremotHamm , Ronia- 
£tx Religìonis «nra 5 Id praptfijic- 
re i iuam apudid<^«y?«»» purgai^ 
turi ,ncglig4ntiàin-> ' qu.pd; 
temporibus hos Lu4os aperUj* 
iflentiu' Hate, & . alia plura,"4i- 
(cimus.'cx crat^ani) iniquo de Ly^ 
dis Sreularibus cwditifumè di 09 * 
tK. P.Ta^tms jS$c,hsU:. Augujl^M 
(Tcftituiflc hos Lydos gauifà cft 
R.oma . 4 tnnos nunacrans {cptiiif 
geutos itriginta ieptern {IjaJinatiuir 
tatis , CHRISTI. <verò SE 
V AT O RI Wcxd5C»m,Ppfl!/^<rt»' 

t ^ i ■ • . T 
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y ^Silano, AniiQ autcBi oc- 
w ^pccBtciiino Vrbis conditic i c[ìiìa 
à . Sarculi rccurrcbat iniriam , man- 

^ -dante Imperatore C/^dV<?, itcrum 

ifi SiEcuIaria Fetta, populordata^ Do:^ 
2 ^^tftanus’ xsLtxKxi libi iniitianduni 

i •''proponcns^ Auguflum , JauIIa Jba- 

\i ^ita ratioflic gettorum à , ^IdtéUié 

.prxcipuis.licct. de caulìs > ^i^anim 
^ iiiF ad rem meain ^ iulÉp iudos 

^ Satcularcs ;5* nc<^uc clapfe-Aiinis 

D .'Ccntum3.& dcccm $ ncque ccn- 

i tum , icd poli ccntum *, &c tres 

^ .Awos^:aJ) ^u^i^Jio .y Anno vi- 

e- dciicec . Vrbis octtoccntclìmo qua- 

n Jragefinio^a CHRISTI ycrò iucu- 

ft iiabulis , nonagcljino * 

V ‘ llidid ybique tcrraruni: vpluit, 
i* cdnccptis 4 efliorc vcrbis ^. -Ad eoJf 

L* e omeri ite I^ndos y (jUos nepto rvefiruUi 

^ antehac fpeSlautt y nemo ejl rpojlhdc 
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ffeEiaturus . Crcdidcrim, prarcc^ 
ncm hacc cuulgantcm non mino- 
rcsmouirtc cachinnos^ quàm (ufci- 
raueric, Suctomo tcftc , (landy tcm- 
poribus;Ham Domittana imfcuntt^ 
plures Romx numcrabantur (pcc- 
tatores Ludorum Sxcularium à 
l^/(f^^^/tfexhibitomm , ^uàmviuc- 
rcnt , Claudio Fella Sxoilarla in- 
diccntcj qui Ludis per Auguftum 
inftauratis interfuìflcnt;à f^laudto 
namq^id Domitianum Quadraginta. 
rantum Anni , ab Augufto ad Ciau>- 
dium Treset Sexaginta clapfi cranr. 

Hxc Ludorum primordia . Fla*- 
uclccntc mcllc , Imperaror Sum^ 
nium Pontificcmgcrcns ad pop»- 
lum inCapitolio pcrorabat , illum 
hortarus,vt corporc paritcr,acipf^ 
^itu mundus lolcmne adeo Fellum 
aulpicarctur Id primum doccr 

- . ► ^ - » ^U"" 
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Numifina , cxprimcns IDomina^ fiumi 
num qui ante Tcmplum verba^ 
facitad populumgcnu flexo ma- 
nus in Carlum Icuantcm . Huiut 
modi concioncs in fblcmnioribus 
Fcftis habebantur , ce prjEcipuè'in-» 
myllcrijs Eltufis , in quibiis * , ex 
J^terQÀiànoy cedem fere (cniabantur 
cercmonix^ac in Sa:cularibusLudi$. 
Ccterum populus gcnuflcxus alias 
non ccrnitur^hìc de gcnibus audit, 
£ipcrbia Imperàtoris Diuinos afe 
fe^antls honorcs. 

In fecundo Nummo 
gcftu Donantis>cx alto lubfellio 
ance louis (^apitolmi Tcmplum ob 
oculos ponitur ;cc ex inlcriprionc^ 
Syffmenta Populo Data , difcimus flum^ 
largiri piamina in populum dife II 
tribuenda ; Vafe , quorum for- 
mam vides in fedis bafi iùfGmen 
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claudunt ex fulplHire>ct bittìiTiiric 
co^giiJamm^’HuIUrmodiiufl^ 
ta L C^uindedna *¥irisf^cf cptaidi-t 
ukfctkùitur mgentemvadditafia^. 
guli% ex rabicter^ » VtecUi ArdcHtk 
lìimmii:as;.YÌrgf ftlphutc i et bitumi 
mille dlfioicbatvir iqoibits fe cir- 
ca m atìis^ ; pbpù lasxioiy ora^pudfi v 
cahati . jEùcri pofl: icpijcniuin 
partcm<ibtii Ygiicfeflijti^yili ( otc^ 
juBi Gcuiiiiionobi^ 

' TcrtiuiliNunTÌ(Tna 
jìaritcr in fublcJlioicdcuccm pro- 
pc idem Auis Tcinplbmcxhibct. 
Sta ne -iiua ante: ilhiihv Romani -, 
^amiRrnui modiiinVnouis Anni 
n:u(3:ibùsj:cfemina cfiìindit , vt.in- 

-4£f^«l;;Tiiticùm;, ’ hordeum, et 
ftbÈE irnhùprimicijs offerebantur • 
lofe&oii.cjiiid incceialia videbun-* 
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ncfcicntibus KaLlunijdiGiI 
cas(/'4ia«4/^qùiaiibiimm in iacri-^ 
&ij5' vliis crat^ct hac die nullusiint 
éàbis^ domo-csribac^^vt óptimóiioca* 
dir iincuntcliinio fei^ 

lile^Kanllitarìy crcdcbanmri 

ador^ 

^lao Qoai die *; cr-ant cefebran-^ 

in qua 

dmiiiùin (Sdilcfg^amTn 

nurte^uppdlamus } vna curri 
IVfogHtratibusiiÌGddc-* 
b^c Saccrdotcs^f IbaL in - albispo*^ 
^ulìis palma^^^ijy deferens ramt)s^ 
P!«*(bnabaiit i- viafru m-« . i compita-» 
iJitminibuS' pra hac rfolcmnitato 
•dccancandisin Tcmplis,&in Qua-* 
ti4ni|s pertranjGcns populus Dco^ 
fnm venexabatur fimulacra » in.» 

inftruiìlis 

c)?|x)lira, Di)s afliAcbantinidmui 


71 ^ DISSERTATIO > 

ficris dcputid Epuloncs , à qui*- 
buslcruabantur cpulx in honorem 
Numinum inftruite- Hx ccremo^ 
nix libcriori ftylo cnarratr in fe- 
cundo libro RomanxAnriquicacis 
Dionysp/tìalicarnt^ci vidcri poiTunt. 
Exprimicur iupplicacto in quarto 
N umifmatCjin quo tres viri palmas • 
fcrcntcsantc Imperatore cranièunt^ 
fjum. capite vix omnia oblcruat^ 

I V. habens poft ft Prxfc^Ium Prxcorij . 

T ribus (èquentibus Rodiibus po« 
pulus conueniebat in Templk ^ 
pcrnodlaturus in vigilijs , precibu^ 
&Sacrificijs , quod PermgiU$(m 
vocabant . Ne quid inhonertum, 
aut indcccnsin bis cetibusaccidc- 
rct^iuucnibusvtriulquc fcxus Geni- 
torcs, aut grandanius pr^crac con*» 
fànguincus , Augufto racionciti 
redditurus de moribus iuucntutisj 
' * ~ Viilim^c 

A 
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li ViBtimx nigri tantum vcllcris ot 
;n fcrcbantur , quippc hxc Fella ad 
iD Dcos pkcandos Infcros , Plutonem 
t nempe , Proferfmam , Cerercin 

é Parcas , & Luànas ciane inftituta, iu* 

t & nodurnis peragebaatur Saciifir 

ti eia in tenebris, quas ardcntcspci 

^ vicos ignes, facclquc illuminabant, 

Txuvxi Plutoni i WzeoL ProferfinéB 
H ma(iabantur.Dic illucclccntc Ioni ^ 

Ij Innùfti albx cadebanc hoftie • 
p Docce hxc quintum Numifma , in 

I quo 7 >omitianum habemus fuper 

ui AltarisfbcosP 4 ffr<»»cfFundcntcm> y 

I dum intcrirti hjincp&Iccs fidibus, ’ 

iUic ilftola tibiccn canic . Tauium 
.. iiumi proftratum arripk V intima- 

j. rìusjiilum iinmolatunis idu iècuris 

j, in hunc vium Aris confecratx • 

j Jnauditum fàteor, cft Ioni benigno 

. Nuinini^Taurum ioÉfem> animai 

' — . _ .... . -- — _ ..i. . , j 

* ' ^ . .. j 


74 DÌSSER^rAtlO: 
-ijidomitumj 64 furibu^dimi' vfMd, 
il JHacr^lddtiredittius , tSàc^rdotui^ 
ritibus id vctitum crat v sditoti - 3 ^ 
•<ipud ìtglxnus 

<JL Ai^jppFopeFaiite Taemiì^^ 

tusc^ttjvt locuR^arcc prodigi js/é3t 
fjllo- Sacflfiiéib^kS^èis' ^ver^ tcfti6 
^tìtidOs l^rf^riiius V 

pTopiret'éià' jd'ìWKten^^ràl, 
iliulla" hoitìmuftt- potcftàtQ -abr^ 



*xY: ^ 
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Vidima purcij’^tlat^ 
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baiidum . . Sccuris i(Su hoftia 
Vidimar^ proftma àbaJi js MiniC 
tris iùgulabafur i, qui illius iangui- 
ocm Imperatori porrigcbant 3 qua 
foci cConipcrìgeBantur . Poft bare 
fumma iuperftitiotici hoftia; vilcc-^ 
TcT. pcrfoiilabàtui ÌPxDqt iiiex: , benè 
iiideaugtmitdrisvac male Arulpi-. 
cibu&/ftÌiona 3 aut mala Vitftimac 


^ extd «cogiiblcebi Aturiri'T anta crat 
in hoc Romanoniixi Rjeligio ,• fides 
^ tantavvt AA«rC-fyir^^ui2:orc 
•?' crobtd vlèx-Iaftcm de hac re libros 
cdidcrit . Y t Sacdrdpf-' tflT circu m- 
^ icrat Altar6^^^vi^ÉQra odolebantur: 
fi in hotiorcm illius Numinis y; cui. 
\ dicamm>IacrificiunL .. OmnÙLta- • 
^ men-iimul Numina ihuocabsw*r 
) mr -3 aiit quia crcdcraìtvnil Dcos . 

poflic 3 nifi collatisArirìbus-y aut ^ia i 
i Romani vcriori liim ine illurtrati ,*.• 


viium 


7^ ^ DISSERTATIO I 

vnum De 11 hi colcrent , .quem inJ ! 
plures parciebantur , vt illiiis per- 
feClioncs, & atcributa clariùs ex- j 
primcrenc . Conuiuium Victima.» 
inih'uebat , dimiÌlò Populo, .in- 
clamando / /frrr..? '*' ; i 

. Sacrificia publici Ludi» ekcipie- 
bant , quibus adeò tribuebatur i ve j 
in partem lacrarum. ecremonia- 
rum venircnt . Hinc Romani fò- 
lemniora Fella , Ludos vocantnt < 
Afollini , & Dìanos {acri cranc Lu- 
di cclcbrandi, vel in Theatf$,\c\ in | 
Circo y in quo pedituin , cquitunij 
Bigarum, vel Quadrigarum de- 
curlioncs peragebantur . Athlct:t 
aut in ludla ,.aut in alijs corporls 
laboribus le cxcrccbanc • Conlc-* 
icntes inccr le , vel cum lylucftri* 
bus fcris , vndcquaq'ue ad hos Lu* 
dos du<Jlis,Gladiatorcs Ampbichca^ 

eri 
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n m pkufùs celcbrabat . Plurcs , & 
c varias harum fcrarum formas ob- 
3 Icruarc poteris in Nummis Irnpc^ 
s x^totìs Philipfi y Si Wxón% StucT4: 

[ OttaciU^ j l^cg(opra:ccrco,illoi5 
tantum Demitiani coniiderarc* 

} contcntus , qui paruum » Se 
{ vulgate numiima cudi iu/Ht effigie 
[ Rhinoccrotis , ve ollcntarct iii-r 
) fuis Srcuhribus Ludis , huiufmodi 
bdluarumpugnisperlonafle The^ 
j trwm \ Veruna cum hflcc loia ver- 
j ba innotclcant Impcrétor Domitior- 
1 nus (^ermanicus > animi pendeo , 

^ an celcbrans Fella Sxcularia , an^ 
^ alios exibens Ludos Ipacio XIV. 

li Annorum fili Imperi jjilludcuuiga- 
) ucrif, 

; Secunda No£lc rurfiis prcccs,^ 
, 'Sacrificia^ Parets ofterebantur , 
. Pccudcm macrando ySe Ceruuin , 


78 ^DISSÉRTATIO 


gratas-’ Nùminìiiòttiac ^irtHprum ] 
aniimlium imagincmfcxtan3,Nu- i 


• miiu . 1 rcy numcraiicuf l'evrci^ , 
quarum vna»colum ftring^baC o 
alia fufum tractabac ,ftcrtk ,- ivr- 
gcntcfato , filum truncabat. Fot 
tcra die Tempia , CapitoJiuiTL. 
cenebant Nobilcs Ficminas, vota Io- 
ni &: aliis ;Ku(ninibui jiuncu- 
paturx , priccibulquc imploramrac 
& canticis proipcra omnia Impe- 
rio , Populcifauilitacem , fibi ia> 
parta jfxlicitatcm . Quainreillud 
notandum cft:,ex <kntiliuin. Reli- 
gione Parcfis ik>n ' minus j quam 
Lucinas partùricntibus^^pra^fiiiflc , 
quia idem Numcn ex eorura du- 
pcrfticione*'jTgciierarioni ^ .ic cor- 
ra ptioni rem m prajfto crar^Dici 
rcliquum'-publicar Inetitias habe- 



bant , 
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if .feancy vt anteaài^:,;, i , \ 

^ o . /Terya > S^ r v|tixnài . Ludomn\ 
i Porpu^ Terr^ i^aif\- 

n /faJbatjLxj: ^ qu.x aiukiplici iiondnc^ 
I ^ pi:a:aipua R^ligji^iK inter Nu- 
^ JpW] ^iebàtuf -1 pcrlìialk 
( Antiquitas JPor^4n> ,^^cir^ /ore 
^ ÌT«rrr*e Virtijxiam 3 
I, per Terram Ipc< 3 ;at ^ rum <jui^ 
I alià^Pórcus laica$ prln\ùiii in fiik 
p co ÉbjigGS VqrauiCji^^Jn, feptimo 
^ Hoc r jS^rificìum depio* 

I fqrd>^ppàret 3 in cjuq Domitianu^ 
^ è ,Pat^ 4 L liquqreq) ignem *AW 
^ j:is cfFuadidj‘ interi» 
j puJiatitibu 5 l..\Seminudus lad 

AH^^f!e prpfteitni^p homo 3 de^t- 
^ terji^fC^ijjpueopiàaa tcncns^iihic Tr^ 
cKhibefiitgftjj^Go hic^ • im^* 

. jycflhs iCernitui^ ^ ytiintclligamu« 
T^^rri^ ■ : $ìk 46 !c 4 *d; ripam 


f^um\ 

FJL 


8 o CtóSERTATiO " 
Tiheris in loco Campi Addrt^\dic^ 
to , Tarentam , nomen à verbo 
Tere compofitum , (^uodcor^ume^ 
re fignificat , quia co loci ripam 
fluminis vnda corrolcrat ccrcn- 
do . Loco famam fcccrat prodi- 
gium , quod contigerat cuidam 
Falesia ex Sahinis ; hoc precipue 
petit exponi, quia celcbrandi FeC 
ta Sxcularia formarti prxfcripfit , 
* Languebant , gemente f^alcsio 
Patre , tres pueri pcftc correpti 5 
Di) prò hliorum ialute inuocati 
rclpondcnt, citòcundemcflc7'<i- 
ràfitum y vbi ab atgris bibenda aqua 
ealcfada igne Altaris Froferpin^ ^ 
èc Plutonis , Obedit y iiaucrrL^ 
confccndit , Tiherim fulcat • > 
locumaflcquutusiullà facit . Oc- 
cupar lomnuspucfos , qui expe- 

rciii Patri mcrunt , vilum in 

- -- - 
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(òmnfe infblicac magnitudinìs , & 
Ix ©ris non.vulgaris viriim , iuifilsc , 
« vtnigras matftarct viótimas 
J m y Se n?roferpm^^ tre! que ibi in tri- 
5 pudijs ducercc noftes. 

i- Ad Sacrificiuitijde quoieprimum 
i Numisma , relicrtamur . Depre- 
i cabatur Populus Plutonem , ‘Trofer-^ 
1 pinam^Cererem ìsA^xxéParcas^SLLuci^ 
r, w^tx^quibus nigr^e eadebanc hoftia?, 
i vbi ritudiffimili louiyhmonijDian^y 
^Laton^y cnelcftibus Numinibus 
« interdiù alba^ viebima: immolaban- 
i tur. 

]i Dies proxima te rtia buie nodi, 
, qua S^ecularcs Ludi claudebancur, 
j muficis refonabat concentibus , 
^ quos in choros diuifi concinebant 
c Pueri &c Pucllx ex nobilioribu5,Pa- 
c. trCj&Matrcfìiperftite ; Sandèid 
^ ©bleruabatur , vt labiata qual ibet 

F maero- 

^ 





Sz DISSERTATIO 
ma:roris,& coi\teiitionÌ5i cau(à,gau^ 
dijs omnia difriuercnc.Hymnusad 
has ktitias compofitus canfaba*- 
turj habes illum in fine EpodmiLi 
Horatij y qui AugajH temporibus 
Pelèa cecinic Sxcularia. 

Dubium non ell.i'^t/w hac ea** 
dem die choreas mylèicas duxil^, 
quas inièicuit "Numa primus à Ro^ 
mulo Rex fiomanorum . Certo 
non conltarct choreas Sdmm fuit 
le intcr pra^cipuas Scecularium Lu- 
dorum ceremonias , nili id dare 
Vili, oftenderet , & oftauum hoc Nu- 
mifma ; ^ aliud , Au^t4fto regnante, 
imprclsum . Vnus tantum ex Salijs 
in Nummo vide tur inlcluprus; ve-- 
rum id ea ratione faólum dixe- 
rim,quod A ntiquitas maxime ca- 
uebat , ne figurarum turba inNu- 
milmaribus confu fionem pare^* 

- - X rct, 
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m rct , vt uidcre facile ti]: in plu- 
« ribus, de quibus hic mcncioncm fc- 
li cinius. 

I Huius Salij' figura imaginibus 
I refpondet Saltomm , quas Antiqui 
jtd nos tranfinilcre , iiotundo bi- 
i reto, duplici longa culpidc termi- 
I nato , caput tegit . Super tunicam 
^ vcrficolorem genusquoddam Ar- 
t xnorumvcftitjcuiusfolum fimbria 
( apparcnt, purpurea: videlicetVittic, 
} .quas cupreac fibulac nc< 3 :unt . Dex- 
I tera virganijitua ftringitclypeum 
j rotundum , capite inCgnitum-i 
[. Mineru^ , quamfibi tutelare Nu- 
li men fccic Domitimus . Romee vi- 
V uebant Salij duobus in antiquis 
j, Collegijs , in quibus Iclcfti nobili- 
, tate , òc alijs dotibus luucncs admit- 
tebantur. Prima ccremo- 

^ pia crac Sacrificium, qua de re pro- 

F 2. pè 


5 4 DISSERTATIO 
pè facrttm tripodem SaUus cxpri- 
micurhoc in Nummo, prò Fcltis 
Secala ribus impreflb . Saliorum 
choreas cxcipkbant alij , cjui vcl 
ioli , vcl cum fbcijs (àlcabaiir, ca- 
iiente fibula } Variac gcfticulatiow 
ncs , & motus corporum laicatio- 
iicm comitabantur, in qua mutuò 
clypcos virgis pcrcutiebant , hym- 
nis cc\chiid.niolanum,AdartemjIuno^ 
ncm y de yquibus reipoii- 

debat Pucllarum chorus , qua: de- 
lc(3:x ad horum ludorum hilaria. 
codem ornatu dccorabantur . Qui 
mores Antiquitaris nouit'cx libris, 
non ex Numifmatibus , opponct, 
Saltorum feuta , non fuidc figiirus 
rotunda:, vt nos dclcripfimus , {ed 
Oualis ,inextremitacibus latiora •, 
quàm in medio, vulgo di(Sa , 

fugic Ouales fiiiflè^ 
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p clypcòs, cum IMumit cxpofuir c Coe-ì^ 

I lo le acGGpilIc fcucum Oualis figu- 
m rx, Augure predicente, penes illam 
in Vrbcniforc Impcrium Orbis , qux 
fl Ancile Icruaflcc , quarè ne clypeo 
(pollata Roma> Imperium perder et, 

[jft plures eiufdem figure clypei, man- 
[li dante llSluma z^\iò.Salios^^i\xxQo^ 

I hortis Officialcs (cruabantur, die-' 

I bus feftis rhaxima rcucrcntia cir- 
)H cumfcrcndi . Verum non lolum 
J( Domitiani , (èd edam Augufti Nu- 
li iTiifinata Salios exprimunt rotun- 
)ii dis (cutis . Virgilium commenta- 
^ tus Sertiius docet , clypeumèCoelo 
.(j dimmilTum > fuijfe paruum 

^ JiHtumfigt^r^rotmd^'f Dilcrcpatta- ^ 
men cius opinio à Numilmatibus, 

, òc precipue à Nammo Af^tonini Pi)y 
i in quo Icuta pinguntur cóbypi , & , 

I iiomiiiis à me deferipti . Annis 

. F 3 Sc^ 
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Sexccntis Quinquaginta poft 
mam tc^nsiuit Auguflas ^c^ì^us vi- 
guit ritus dcferendi Ancilia yKomx 
iumma Religione fcruata - Dixe- 
rim Salijs data Andiia diucrli fi- 
gura;, priinis (ublatis,quia non om- 
nino tuta apud ipfos credebantur, 
vtapudOfficialcs,quibushic honor 
conccfTuSjVt potè allùefaètis Anditi 
bus , iubente '"Numa, fàbrcfa<iiis, vt 
infùperioribusdeclarauimus. An-- 
dlUy mandante Z)(?w/fi4»o,imprèflà 
adeò diucrla funt, vt dare conftet, 
hunc Principem Ludis S.^cularibus 
cclebrandis prcecipuos delegiflo 
clypeos, dum in bis Minerai ca- 
put depictum apparet,quod in alijs 
non exprimitur . 

T ertia dies non diflìmilis à pra?- 
cedentibus {^dacula Populo da- 
bat,nec dubito quin Fella Sajcula- 
* - • .. - ria 
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i ria claudcrcnt ptokcia ad plcbcm 
yi Numilmata, qux omnia Sacrificia 
ju in his Fcltis oblata cxhibcbaiit .In-» 
j, hoc Domitianus cernì- 

f tufjquijad fòlemnitatis aagmcii- 
[j. tum duplici caneiitc Tibicme , X. 

Pater am lùper A Icaris prunas effun- 
^ die . cxprefllis cft 5 duo& 

I paritcr Tempia, inripa namquo 
„ fluminis initium Sacrificia lumc- 
bant ,in Templis vero ceflàbant . 
j Vi<Sbima nulla Iculpta cft, ne figu- 
^ rarum multitudo varictatc confii- 
^ (ioni elice . Huius Niimifmaris cy - 
^ pus , licer fimplex y oftendie eamen.^ 
imprefium à Domitiano Nummum 
jj Siccularium caulà Ludorum . 

' AbfolucisLudisjMiniftros, qui 
Fcftis , & ccremonijs vigili cura.» 
j. prxfucrane , Impcratoris mnnifi- 
^ ccneia rcmuocrabacur , illis dil'pcr- 

F 4 ticndo 
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liendo oblatas frugum primitìàsì 
<]uarum minorem partcm Pedalo 
diuidcbaat, rcliquisiibi Icpofitis . 
^um. Numiima cudi voluerc, 

• ili quo cademTcrtijIupcrius enun- 
ciati Inicriptio legitur j Aucrlà jca- 
mcn pars à Tcrtio diuerià docce 
huius dilfimilem finem , & fori- 
mam , qu^e alia , ve opinor,non ap- 
paret , quàm illa , de qua loqui- 


mur . 


• • * % 


IN-: 


Ludorum lèrics , 6c pompa pu- 
blicis deferibebatur in foliis, in 
marmoribus Icalpta , ab.hiftoricis 
expolita tranlmictcbarur ad pofte- 
ros . Non ideo tamen làtis cautum 
fuit fuccedentium temporum me- 
moriic ; fòlaenim fuperlùnt Nu- 
milmara , qua: Sa:cularium Ludo- 
rum leruant lòlcmniratem , Se 
compendium Lemmatum , qux 
... . . ^ impri- 
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LIBER SECVNDVS. 


principi um deftdera^ur» 

ì 



€cularium 
addicunu 


nomcn,cx 
co, quod 
hominis 
vita lon- 

medium 
celebricatis huius intcruallu coiti- 
pleftitur . Nam feculum Roma- 
iii vocanc , quod Gracci tetatem . 
r „ . . ' Coti»* 


ZOSIMI 


Conducit autem ad pcftcs , lucs , & 
inorbos curandos . Originem ex 
caulsa quadam huiufìnodi habuic . 
Yalefius Valcfìùs, à quo Valeria- 
iioru m familia deducitur, vir erat 
apud Sabiiios illuftris . Is ante do- 
mum fìiam lucum habebat ex ar- 
boribus maxime . proceris, quibus 
fulmine tad:is,&exuftis, quidnam 
arboresbx vi fulminis ablumprx 
porccnderent , ambigebat . Quujti 
antera ipfìus liberi morbo correp- 
ti elicne , medicorum artem lupe- 
rance, barulpicesadibatj qui quum 
ex ignis dclapfì modo coniccilscnt, 
de um hanc iramcllè j non ab re ce- 
fìs hollijs numcn Valcjfius , haru A 
picum opera, plaeabac . Et quo- 
niam cum vxorc inmetii verfàba- 
tur , & liberùm morcem magis , 


quara antchac vnquam alias., cxr 
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pcdlabat j ad Vcllàm prolapiu^\ 
duas ic adulras ci, pùeix)runi lóco-, 
pollkcbatur oblaxumm ani mas , 
fuam videlicet, ac màtris eoru m 
Quumque rdpicerctad lucum fut 
mine tadum , aadirc vilus dt voi- 
ce m, qua: iubcretjTarentum pucros 
abduccrc , arquc'ibi calradam 
aquam Tibcrrnam in Dicis pacris, 
& Proierpinse foco~ pueris biben- 
dam dare . His auditiy,magis etiàtù 
de falute libcrùm dcfpcrabac . Ta» 
rentum namque remoto Italia: lo- 
co fitum effe, ncc ibi Tiberinam 
aquam le reperturum , prasterea-» 
fpem non bonam & illud libi prx- 
berc , quod aquam in ara Deùni 
inferorum calfacicndam audiuiP- 
Ict. 

Et eum ob hxc incerti etiam 
harul]3iccs eflent , ijfdcm riiriiis 

auditi§> 


5)4 ROSIMI 
audias , Dco parcadum ftatuit, 
Icaquc conicdHs in fluuialc naui- 
gium liberis ^ igncm iècundo flu- 
mine detulit . Illis vero tamum 
non aellu cxtinctis , ad eam ripcc 
partem adnauigabac , qua mo- 
-tus fluminis tranquilliorvxdcretur, 
Quumque paftoriciam quandam 
in caiàra cum pueris diucrtillet , 
Talenti capicndum efle holpi- 
cium 5 audiuit , ha^c cnim loci cius 
f/odie .crat adpcllatio , Tarcnto propter 
lapygium promoncorium fico , 
Maria cognominis , Quapropter ob c- 
Letica . ucntum fcliccm numinc Valcfius 
adorato , gubernatori mandat , ve 
nauim ad terram adpcllat j ac 
cgrefTus , rem paftoribus exponit , 
(^umque hauftum è Tjbcri a- 
quam in quodam foco , ab fo 
id loci faóto , calfccifict j eam puc* 
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lis bibcndam dcdit , Qua illi po- 
ta, quiete lòpici , confanucrunt. 
Quumque vidiljeut in fomnijs ^ 
Diti patri & Projferpina: nigras 
immolandas else holUas , conti- 
nuumque trino(^ium carminibus 
òc tripudijs cxigcndum% patri lòm- 
niium hoc mdicarunt , quafi vir 
magnus & diuinam formanr 
prslcfercns , hxc in Campo Mar- 
cio fieri ili in quo locuseciam 
vacuus cft ad cquorumcxcrcitium. 
Quum autem Yalefius aram ibi 
coiillruere vcllet , caque de cauia 
locum lapicida fodcrenc ; rcperta 
cft ara iam fada , in qua crant ha: 
littcr^ i DITIS PATRIS 'AG 
PROSERPlNi€ . kaquctumcla- 
rius quid agcndum eflet , edoeftus , 
ad eam aram nigras hoftiasobtulit, 
òc noifturnos ibidejax ludos fccic. 


5^ zosiMr ' I 

'' Hxc autem ara , & immolatio» 
nis ricusatali cjuadam ex caulsa prin- 
cipium habuic . Bcllunl intcr Ro- | 
iTia tios , &c A tbanos era e , & quum 
vcrinqueiam in armis efient , qui- 
dam prodigiofa facic conlpcftus 
cft,ami6lus pelle nigra 5 & clamans; 
Ditem patrefn, acque Proferpinam 
eis impcralse, rem Iscram fcb terra 
prius libi facercns /quam Vencum I 
ad manus dset . Acque his duftisi I 
cuanuit . Romani , Ipeftro tcrrici, 

& aram fub terra ftrurerunt , &c 
farta relacramrlusaram humoad 
XX. pediim alticudincm cgella , 
obruerunt j vr practer Romanos 
alijs omnibus mhil de ea conttarct, 
Hac repcr ea, V aJefius, Se lacro,noc- 
turnilque ludis pcraiUs , adpclla- 
tuseft Manim Valer iusTàrentinus^ 
Nam Dcos in fcros Romani Manes 
* - dicane. 
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i 'dicline , & lanum else , Valere ^ 
i T arentini denique nomen ei da- 
(p tum , ob rem la era m ad Ta- 
i renmm fad:am 'Sequéntibus ili- 
^ de temporibus, peftilentia in vr-* 
a be órca , primo poli cxadlos rc- 
^ g«. anno P. Valcriiis 'Poplicolaj 

I mattato apiid hanc aram Diti 
j patri' & Proferpina: bone ni- 

u grò , nigracjuc bucula , pcftc 
jj liberauit vrbem , inicriprìs arat 

j verbis hiicc 1 P. VA LER JFS 

j PO PLICO Va ^ igfiEM 

CAMPI MARTII DITI 
PATRI ET PROSER- 
I PlflA DEDICAVI, LV^ 

^ DOS C^E T) IT I PATRI, 

ET PROSER P mjE PRO 
j LIRERTATE POP. ROM. 

(I FECI. 

ji Sccundum bete morbis , &bel- 
' - G lisexor- 
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Jis cxortis , anno ab vrbc condì-, 
ja lìipra treccntcfinmm quinqna- 
^cfimo (ècundo , Scnatus ijs fo 
jnalis liberare de Sibyllinis ora- j 
fulis volcns j cps , ad Quos bare 
^:ura percinebac , oracula confu- 
Jere lufEc , Illis mali finem fore 
nunciantibus , fi Diti patri & 
Profèrpina: rem facram fèciflènt : 
pcrquilico loco , Diti patri & 1 

Proferpina: , ccu iuflì fucrant , 

M* Potito quartum-i cofi vota^* 
nuncuparunt : & pera6l:o fàcro , 
malis vrgentibus liberati , rurfiis; 
aram terra obrucruntj in cxtrcr 
mo Campo Martio aliaibi fi- 
cai® . Eodem Sacrificio ad tem- 
pus neglcdo , quum rurlus ad- | 
ucrfi quidam cafus accidiflent j, 
O^auianus Auguftus liido^ infta- 
urauit , fàólos illos quidem ante , 

: ■" LXen- 
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L Ccnfbrino , & M. Manlio Pu^ 
^ Jio Co(C fune autem L Ccnlori- 
no , & e. Sabino ; quum Ateius 
Capico Icgcs Ludorum expolùii- 
f > ac tempus , quo rcrrjL, 
cram fieri > atquc edi Ipcdacula 
« oporteret , XV. viri , ad quos 
^ oraculorum Sibyllinorum culto- 
li dia pcrtinebat , inuelligallenc , 
& Poft Auguftum , Claudius Ludos 
} cclebrauit , numero prxlliruco- 
^ rum annorum negleóto , Poft 
1 cum Dpmitianus , Claudio valc- 
s re iuflb , numcratoque ambita 
1- annorum , ex quo Ludos Augu- 
- Itusfccilsct , traditam ab initiq 
■ Icgem ftruarc vilus eft . Sccun- 
dum hos Scucriis , quum anni 
> ex. iam adpetijlsenr , cum fili js 
Antonino , & Geta , ludos col- 
dem ordinauit ^ Chilonc Libor* 

G 2 ncque 
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Modus:. LudoruiiT Jiuiiiiinodi 
rclatus^cft in Jittcras . Circum- 
euntcs ; pnxconc^ vn’iuerfds in'u ita- 

« X 

bant ad ipcd:aculum , cjuod- lìe- 
cjuc vidiiscnt antca . , ncque, vifìi- 
ri pofthac cfsent .'llpfb autem»* 
mdsis tempore ^ -perpaucis die*, 
bus ante , quam ludi perageren- 
tur , in • Capitoli©' , remp]oque> 
Palatino XV. .viri fedentes . itti 
fùggeftu , luftralia populo dif- 
tribuebanc. Ea funt , faces 
fìilphur , & bitumcn . Nec par^ 
ticipes borum ierui funt, fed li- 
beri dumtaxat honiines . Poftcà- 
quam populus vniucrflis in lo- 
cis ijs , qua^ diximus , & in Tcitp 
pio DiaiiÉC , quod eft in Allen- 
tino colle , conuenit : triticum.^ 
Se Iiordcum , Se fabas.quilquc> 

fccum 
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ftcumftrt, ac Parcis hoaurno, 

Vbi Ludorum tempts Ì ““ 
quo. tribù, dicb^^r'’^ ’ 

noL‘>ik.,r • ’ fondemquc 

ciunr /?• 

bcrisaW T^ P^opter ripam Ti^ 

^xnsadFarcntumdijscon^^ 

-- 1 .Hisautcm di;s reni ficram 
facium , vidclicet loui r,.f ™ 

ADollim' r ’ emioni , 

■fipoiiini, Patonar,Diani> ^ 

Prxter ho. , Patci. „ T, ■ • 

& Cereri , & n;t,* « - uis , 

%ina: . P%„“fTr ^ 

urn.ad iioram (ecundam, tri. 

verCicf l’^ * rcP 

lum,C ■ «"fcucèa . - 

livm ‘■“^“«“'nduntur, & 

«cena, facìu. canirUrt 

.5 adco- 


Digitized by Google 


tòt ■ Zós!lMì - 

adcoque {pe«ìtacula con{cntanel> 
rebus diuinis eduntuf * Et ha^c 
qui pcragunc , prò mercede pri- 
mitias frudiuUm j tritici > nor- 
dei , fabarum , àccipiunt * Nam 
iììx > ceu didlum cft ab vniuerfo 
popuio diftribuunmr * Poftridkj 
coiiicenfo Capitoiio, èc conilietis 
ibidem immolatis koftijs ^ ad 
coiiftrLuflum inde theatrum pro- 
greflì , A pollini , & Dianie Lu- 
dos fàciunt * In fèquenti die ma- 
tronjc nobiles > ad noram ab ora- 
culo conftitutam , io Capitoliuin 
cpnuenieiitcs , Deo Itipplicant) Se 
hymnis eum , ceu faseft > cele- 
brant . Die tcrtio , in Apollinis 
arde Palatina , ter nouem illuftrcs 
pueri , cum totidem Virginibus , 
omnes vtrinque jflorentes > hoc 
qui ambos parcntes adhuc 
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fuperfticcs habciit , hymnos , &! 
u parancs Grxcaj Romanaquc lin- 

35 gua caiiunt ^ quibus fubicÓ:x Ro- 

u manis vrbcs Icruanrur . Iridcm-» 

j; alia {ccundum priticriptum diui- 

[j, nitus modum pcragebantur;qua: 

|j( iàne quam diu pcra(fla fuerunt , 

ji niillum Rcfpublica Romatìa de- 

ji trimcntum ccpit * Ve auccm & re- 

^ ap(è vera iflxc eflcy credimus y ip- 

jj fum Sibylla? oraculum adpoiiam , * 
^ quod ante nosc^am ab alijs cft re- 

jj latum, • 

. ' . • > ^ 'V* 

m ' 
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I 2V ^ongifflma^enerit i€tn^ 

^ \. Vit^yCentcnis demsredeuntthus annis) 
Sis R ornane memor^nec te ‘ulla obliuia fallant : 
ì Sis memory'ut faciasDijsimmQrtalibtps ilio 
\ Rem facrdin(^ap0y(ji4eT hybridis adluit njnda. 

I ^ox bremor tenebris terras ^bi texerit atrisy 

^ Solq-yfmm iubarabdtderitiT um <r^itlimaParcis 

j A^norum ati^youiam pariter cadat Occaninis, 

[ Pofteacicrtile^eplacAntoryO* Jlithyi^ , 

^ JLucin^yijt^ibus has facris decety inde feraci 

T climi porcm maSlator cum fue nigra . 

Jnde bouesniuei Jouis adducane or adar am y 
[ Jdque diejoaud noElu . USlam Siis c^lejlibu/^na 

f Sacra diurna piacene . Similes his funto tuuencéc 

ì lunonis nitidam captane altana ^accam. 

Hinc else* facra feret pana abfte PhabuSy Apollo^ 
j Latona genie uSy quem Solem nomine dicane, 

Peanafjue canentfublata <uoce Latini 
j JEdibus in facris patri y innuptcè(juepueiU : 

I Sic tamenycxalia ‘Ut conftjl ant parte p nell a:. 

J Lx alia puer indicane fua carmina : (juoruìn 

1 " ■ ' \ Saluas 
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;t Salms ^uterque parensfr^itur ^italib^s attris^ 

i At nuptarum fuerint numer ocpie locoque^ 

t Adfideantflexis ^enibt^s Junoms ad araìrìy 
‘s * Dì%am exoranteSy curi^orum njt ^-vota Jecudet «' 
1/ Fata qHÌdey&* mariti ycnagis at muliehria^ota . 

^mlihet ceque domo fecam ferat omntayqu^e fas 
[)i Mortales fuperis y cea primitias epalaram y 

Mitibas e>* diuis y diuis offerte beatis. 
(^eleflibus^Sinth^c omnes cumulataper arasi 
Ex hisfuppedites femellts marlbttffaey 
^aifaeris aderunt , etenim noòiefqae diefqae 
V is hominHmprffens adpulumaria diuum 
i /fjgens fa numer Oyludìcray&* feria tra^ans. 

4 /:/^c adeo tibi fmt memori benecondita mentc^; 

JtaUfatellus omms y tetlasqae Latina 
^ J^termim tua fceptra colety tua tuffa capeffet. 
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LECTOREM. 



Ertium ialra- 
lica verfionc 
confcriptum 
folium pro- 
dibatctypis, 
quando , & 
latina mens 
fiiic adderc; 
celeri calamo confc(5lum opus te- 
ne . In hoc ^ & dulcia arrilcrc 
Sydcra , nam laboris in me- 
dio , . hilloriarum Zoftmi dcla- 
cus libcr, ca , quac Icgifti buiuf- 
cc Au<iloris monumenta , fiip- 
^ pedi- 
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pcditauit : Haee ergo ad litte- . 
rain cxcerpfimus latina iii- 
tcrprctationc iupcr Zo(imo Joari’- 
. nis LeuncUm] impfcfla i<>79« 
Gr.Tcam quoque Verfionem in.» ' 
animo crac adiangerc j {cd Cha- 
racflerurti Gra^corum dcficientia 
^ à propofito reuocaliic * Valeas ^ 

“ errorefquc benignus excuià* 
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